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Medici per i Diritti Umani (Medu) è un’organizzazione umanitaria e di solidarietà internazionale senza fini di
lucro, indipendente da affiliazioni politiche, sindacali, religiose ed etniche. Medu si propone di portare aiuto
sanitario alle popolazioni più vulnerabili, nelle situazioni di crisi in Italia e all’estero, e di sviluppare, all’interno
della società civile, spazi democratici e partecipativi per la promozione del diritto alla salute e degli altri diritti
umani. L’azione di Medici per i Diritti Umani si basa sulla militanza della società civile, sull’impegno
professionale e volontario di medici e altri operatori della salute, così come di cittadini e professionisti di altre
discipline.



03

INDICE 

SINTESI                                                                                                      4



04

SINTESI 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO
L’Alta Val le di  Susa s i  pone
storicamente come corr idoio di
passaggio verso la  Francia.  Più nel lo
specif ico Oulx è snodo nel l ’Alta Val le
di  due cammini  transfrontal ier i :  in
direzione di  Bardonecchia (Frejus e
Col le del la  Scala)  e verso Claviere,
Monginevro e Briançon.  A part ire dal
2017 l ’  Alta Val le di  Susa,  e in
part icolare Bardonecchia,  ha iniz iato
ad essere attraversata da un f lusso
consistente di  migranti  di  provenienza
sub sahariana,  uomini  molto giovani
che cercavano un val ico alternat ivo a
Ventimigl ia .  A part ire dal  2018 i  f lussi
hanno continuato a crescere e
progressivamente s i  sono spostat i
verso i l  val ico del  Monginevro[1] .
Durante la  stagione est iva quest i
percorsi ,  seppur fat icosi ,  non
presentano part icolar i  d iff icoltà ,  in
inverno,  a l  contrar io,  mettono a
r ischio la  v ita per le  condiz ioni
estreme e per le  cr it ic ità del le a lte
quote innevate.  I l  r ischio di  perdersi  e
di  ipotermie è estremamente alto per
persone che non conoscono questo
habitat .  Dal  2017 ad agosto del  2020
è probabi le che circa 10.000 persone
abbiano attraversato le Alpi  passando
dal la  Val le di  Susa.  Le st ime divergono
anche perché non tutt i  coloro che
passano s i  fermano negl i  stessi  r i fugi .
Nel  2019 gl i  sbarchi  dal la  rotta del
Mediterraneo centrale hanno 

cominciato a diminuire sensibi lmente;
nel  2020,  i l  per iodo di  lockdown  ha di
fatto determinato un assott ig l iars i  dei
f lussi ,  ma non l i  ha interrott i .  In
seguito,  però,  a  part ire dal la  f ine del la
quarantena,  s i  è  di  nuovo assist i to ad
un incremento massiccio.  Nei  mesi  di
lugl io e agosto,  c irca 570 persone
hanno transitato da Oulx e sono
arr ivate a l  “Refuge Sol idaire”  di
Briançon.  I l  trend ha continuato a
crescere f ino al la  data attuale,  in cui  s i
può ipotizzare più del  raddoppio dei
numeri  propost i .  A fronte di  quel la  che
sicuramente s i  prof i la  come
un’emergenza umanitar ia  s i  sono
att ivate forme di  volontar iato
spontaneo che coinvolgono le ret i
sol idal i  s ia  di  parte i ta l iana che
francese.  Anche le ist i tuzioni  hanno
cercato r isposte non sempre al l ’a l tezza
del l ’emergenza:  nei  vani  adiacenti  a l la
stazione di  Bardonecchia è stato
aperto uno spazio di  accogl ienza e di
ausi l io giur idico e sanitar io,  la  cui
eff icacia è durata pochi  mesi .  A Oulx,
un r i fugio ist i tuzionale (“Fraternità
Massi”-  “Tal i tà Kum”)  è stato aperto in
prossimità del la  ferrovia con offerta di
past i  caldi ,  pernottamento notturno e
consulenza medico-giur idica.  ASGI,
“Rainbow for Afr ica”  e “Diaconia
Valdese” hanno prestato indispensabi l i
consulenze.  Ma soprattutto s i  è
formata una rete sol idale di  volontar i
che ha coinvolto

[1] Il cammino del migrante è scandito da un arrivo a Oulx in treno, uno spostamento in autobus fino a Claviere e da lì l’attraversamento a piedi della frontiera, percorrendo sentieri in alta
montagna nel cuore della notte, fino ad arrivare a Briançon (circa 18 km.). Il percorso è sempre di fatto molto più lungo, perché i migranti abbandonano i sentieri più esposti per evitare i
controlli della polizia di frontiera. I rischi e i tempi di percorrenza aumentano ancora di più quando la montagna è innevata.
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soggett i  p lural i  (dal la  Caritas ,  a i
boyscout,  a l le  scuole,  a i  NO TAV, a l la
gente comune) .  Come a Ventimigl ia ,
queste ret i  hanno operato in costante
relazione con i  volontar i  e  att iv ist i
francesi  che hanno come principale
r ifer imento un “Refuge Sol idaire”  nel la
cittadina di  Br iançon.  A completare i l
quadro,  un sottoscala del la  chiesa di
Claviere,  u lt imo paese ita l iano sul
confine,  è stato occupato da marzo
2018 a dicembre del lo stesso anno,
“Chez Jesus” .  Inf ine,  un altro spazio,
“Chez JesOulx” ,  è  stato occupato a
Oulx e dal  dicembre 2018 f ino al la
data presente continua ad essere un
rifer imento per i  migranti .  Al la  data
attuale,  la  casa occupata ospita la
stragrande maggioranza di  coloro che
vogl iono val icare le Alpi ,  mentre i l
r i fugio ist i tuzionale r iceve perlopiù i
respint i  che l ì  vengono accompagnati
dal la  pol iz ia  e dal la  Croce Rossa e che
di  sol i to s i  fermano solo una notte.

PRINCIPALI CRITICITA’
Nel 2020 è maturato un importante
cambiamento nel la  composiz ione e
nel la  provenienza dei  f lussi .  La
maggior parte dei  migranti  che hanno
iniz iato ad arr ivare provengono dal la
rotta balcanica.  Sono afghani ,  i raniani ,
medior iental i ,  molt i  curdi ,  ma anche
magrebini  che hanno scelto di  non
passare dal la  L ibia o attraversare i l
mare.  Non solo uomini  sol i ,  ma
soprattutto famigl ie con numerosi  f ig l i
anche in tenera età o nat i  lungo i l
cammino.  Tra lugl io e metà agosto
sono stat i  contat i ,  con s icuro difetto,  

130 tra bambini  ed adolescenti  e 45
famigl ie che hanno soggiornato
temporaneamente a Oulx.  La presenza
di  neonati ,  d i  donne gravide o
puerpere r idef inisce l ’emergenza e
rende necessar ie attenzioni  mediche,
ginecologiche e pediatr iche,  che sono
del  tutto carenti .  Coloro che arr ivano
hanno al le  spal le v iaggi  che vanno dai
due ai  quattro anni  (a  volte sei )  e
l ’attraversamento del la  Croazia con le
sofferenze dovute ai  lunghi  cammini  (a
volte più di  15 giorni  a  piedi  e
moltepl ic i  tentat iv i  di  “game"[2]  e a l le
violenze del la  pol iz ia  e del le mi l iz ie .
Arr ivano stremati ,  in  condiz ioni  di
salute assai  problematiche,  con
l ’urgenza di  r ipart ire a causa dei  debit i
accumulat i  nel  v iaggio e del la
disponibi l i tà  di  denaro ormai  in
esaurimento.  La maggioranza denuncia
traumi,  infezioni ,  fratture non
ricomposte agl i  art i  infer ior i  e  spesso
piaghe ai  piedi  e infezioni  dovute a
rovi  e spine,  che s i  sono infettate.
Sempre più arr ivano neonati ,  bambini
con patologie gravi  ( tra i  qual i  d i
recente un neonato con s indrome
down, un altro,  di  7 mesi ,  con tosse e
dissenter ia protratta per più di  un
mese) .
Vi  sono donne che hanno appena
partor ito o che hanno pat ito abort i ,
minori  che hanno perso i  contatt i  con i
genitor i  nei  Balcani .  Vi  sono stat i  due
casi  di  donne gravide con diabete.
Sono proprio le donne che in questo
momento presentano maggior i  fragi l i tà
e segni  di  sofferenza anche psichica:
soprattutto depressione,  attacchi  di
panico,  angoscia

[2] “The Game” è un termine coniato dai migranti della rotta balcanica e indica il tentativo di attraversamento di una frontiera, spesso con fallimenti e quindi ritorni al punto di partenza in
attesa di nuovo tentativo: quasi un gioco drammatico in cui la fortuna è componente importante.
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persistente.  Anche gl i  uomini  però
denunciano disturbi  psichic i :
incapacità di  addormentarsi  con la
luce spenta,  di  sopportare s ituazioni  di
tensione e diff icoltà a contenere
aggressività e violenza.  Le strutture
r icett ive ( i l  r i fugio ist i tuzionale e la
casa occupata)  sono in una s ituazione
di  col lasso,  di  sovraffol lamento e di
promiscuità pericolosa.  Non solo
r isultano impossibi l i  i  d istanziamenti ,
ma i  post i  d isponibi l i  d i  ambedue i
r i fugi  sempre più spesso sono
insuff ic ient i  a  dare r icovero ai  nuovi
arr iv i  e  a r ispondere al le  esigenze di
famigl ie numerose con donne stremate
e bambini  piccol i  che hanno bisogno di
r iposo e di  cure pr ima di  r iprendere i l
v iaggio.  I l  r i fugio “ ist i tuzionale”  è
aperto esclusivamente di  notte,  dal le
20 al le  8 del  matt ino (di  recente
l ’orar io è stato prolungato dal le 18.00
al le 10.00) ,  la  casa occupata
autogest ita è l ’unica realtà aperta 24
ore su 24 e di  fatto raccogl ie la  quasi
total i tà dei  migranti  che transitano per
Oulx.  I l  promesso sgombero di  questa
realtà acuisce i  g ià  graviss imi  problemi
di  accogl ienza e assistenza.  In
generale,  a  fronte del le numerose
emergenze sanitar ie ,  manca un
intervento s istematico e coordinato.
Oltre a l  118,  reperibi le  per emergenze
che necessitano di  r icovero
ospedal iero,  r imane i l  contr ibuto
spesso individuale del la  guardia
medica o di  medici  di  base che s i
prestano per eventual i  e  straordinar ie
vis ite.  In questa s ituazione fuori
control lo la

problematica del  Covid non può che
aggravare i l  quadro generale mettendo
a r ischio non solo operatori ,  volontar i ,
att iv ist i  e  migranti  (non dimentichiamo
che s iamo sul la  frontiera con la
Francia dove i  contagi  hanno
raggiunto proporzioni  a l larmanti ) ,  ma
l ’ ins ieme del la  popolazione di  queste
zone.  E ’  possibi le  che con le nuove
disposiz ioni  del  DPCM si  r iduca la
mobi l i tà  anche dei  migranti ,  ma
sappiamo per l ’esperienza del  passato
lockdown  che questa non s i  arresta.  Ed
inoltre,  con l ’approssimarsi
del l ’ inverno e con le vulnerabi l i tà  che
i  nuovi  f lussi  migrator i  presentano,
non è insensato ipotizzare nuove
tragedie in montagna.  Già tra i l  2018 e
2019,  quando ad attraversare la
frontiera erano per lo più giovani
uomini ,  s i  sono registrate 4 vitt ime
per ipotermia,  di  cui  una caduta in un
fiume dopo l ’ inseguimento del la  PAF
(Pol ice Aux Frontières) ,  e  molt i  casi
gravi  di  congelamento.  Spesso le
persone (soprattutto donne e bambini )
passate nel  corso del la  scorsa estate
avevano r i fer ito di  diff icoltà a
camminare con la  neve e d’a ltra parte
l ’urgenza dei  migranti  di  part ire rende
la s ituazione estremamente
preoccupante.  



I l  r i fugio ist i tuzionale di  Oulx operi  24 ore su 24;
Venga al lest ito un presidio medico accessibi le  a tutt i  i  migranti ,
indipendentemente dal lo status giur idico,  che fornisca assistenza medica di  base,
ma anche,  data la  composiz ione dei  f lussi ,  un’attenzione ginecologica e
pediatr ica;
Venga concesso Oulx anche ai  luoghi  i rregolar i  d i  accogl ienza di  Oulx di  r imanere
momentaneamente apert i ,  come accaduto nel  caso del“Refuge umanitar ie”  di
Briançon;
Vengano predisposte forme di  soccorso per le  persone che non possono fermarsi
e che denunciano vulnerabi l i tà  evidenti .

RACCOMANDAZIONI

Le ist i tuzioni  e le  associazioni  che operano in frontiera sono chiamate a prendere
atto del l ’estrema gravità di  una s ituazione ormai  a l  col lasso e a mettere in atto un
intervento urgente,  coordinato e s inergico,  che tenga conto dei  molt i  aspett i  del
problema.   
S i  tratta infatt i  d i  un’emergenza in termini  umanitar i  e  sanitar i .  L ’epidemia in corso
rende necessar ia un’accogl ienza adeguata per i l  bene comune di  migranti  e abitant i
in loco.  
In part icolare MEDU raccomanda che :

Oulx,  ottobre 2020
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